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Non si darà ascolto a reclami e do- 
mande per cambiamento d’ indirizzo 
quando non siano. accompagnati da 
una fascia sotto cui'si'spedisce il gior- 
nale all’abbonato ché reclama. 
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IL VOTO DI FIDUCIA 


Il ministero ha provocato esso ‘medesi- 
mo una discussione aperta è decisiva in- 
torno ‘alla sua politica: 

Dal giorno ‘nel quale è stata prorogata 
la sessione legislativa fino ad oggi, gravi 
eventi si sono compiuti, spiacevoli dissidi 
si sono manifestati e sono sorte ardue qui- 
stioni. 

Il governo ha adottata un’ardita delibe- 
razione, mercò della. quale. la. Marche 6 
l'Umbria sono libere ed il nostro vittorioso 
esercito può stender la mano alle schiere 
vittoriose di Garibaldi, affrettando quell’u- 
nione; :che--è nel desiderio .di tutti, come 
è nell'interesse della nazione. 

Parve quindi giunto il momento, nel 
quale il Parlamento. possa. giudicare con 
perfetta libertà ed indipendenza di criterio 
la politica ministeriale. 

L’approya egli? Crede egli che gli atti 
anteriori del governo. siano stati conformi 
al.bene della. patria ?. Crede che il pro- 
gramma da lui svolto sia adatto ad assicu- 
rare le sorti d’Italia e la stabilità del go- 
verno e la forza dello stato ? 

Noi non mettiamo in dubbio la risoluzione 
del Parlamènto. Coloro, che finora si mostra- 
rono più ostili al ministero, hanno anch'essi 
riconosciuto’ come la. sua attitudine ener- 
gica abbia giovato alla causa nazionale, e 
quelli che. spingevano ad una crise ministe- 
riale, sembrano ora eglino pure desiderosi 
di concordia. Eglino non possono‘ niegare 
i graadi risultati ottenuti, epperò. debbono 
concorrere ad appoggiare una politica, che, 
esposta nella Relazione del. 2 corrente, è 
stata Jodata siccome altamente nazionale ed 
in pari tempo prudente ed assennata. 

‘ Rispetto al ‘voto di fiducia. non ci. sem- 

bra quindi possa sorgere contestazione. Lo 
combatterebbero i clericali se fossero nel 
Parlamento; ma non lo combatteranno i li- 
berali. Vi' saranno forse alcune eccezioni. 
Quelli che si dichiararono nemici impla— 
cabili del ministero, e che vogliono con- 
tinuare i dissidi ed aggravarne le con- 
seguenze , ricuseranno il voto di fiducia ; 
ma il loro numero è cosìristretto, che non 
importa di occuparsene. 

Senonchè alcuni affermano che la dissi- 
denza essendo tra il ministero e Garibaldi 
un..voto di fiducia al primo trarrebbe 
con sè una nota di biasimo al secondo. 

Noi respingiamo assolutamento questa 
ipotesi. 

Il ministero ha accennato nella relazione 
alla discrepanza che era insorta: vi ha ac- 
cennato perchè il generale Garibaldi aveva 
reso pubblico il suo pensiero. Ma l’aver 
provocata l’attenzione del. parlamento  so- 
pra questo fatto attesta soltanto come il mi- 
nistero apprezzi la posizione del generale 
Garibaldi 6 come creda”che il/pensiero di 
lui non sì debba prendere come quello di 
qualsiasi individuo, e sia tale"da commuo- 
vere il paese. uti. 

Ma non si può supporre che il governo 
abbia avuto in mente di portar la discus- 
sione del Parlamento sopra un falso ter- 
reno e chiedere alle Camere. di scegliera 
fra due programmi. 
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Si pubblica tutti i giorni, 


e sì distribuisce dalle ere 


11: ministero. ha: esposti.i- suoi. atti  ante- 
riori e sviluppato ‘il programma ‘ della sua 
politica avvenire. Ha l'opposizione parlamen- 
tare. un «altro programma? Lo svolga 6 la 
camera "delibererà; ma'la camera non ha 
da decidere intorno ad un programma che 
non conosce. 


i Determinato qual esser debbe il princì- 


pio della discussione; »ci parrebbe ‘quasi 
superfluo il rispondere a coloro che com- 
battono il voto di fiducia, quasichè racchiu- 
desse ‘un voto di biasimo contro Garibaldi. 

Ma chi penserebbe mai di esprimere an- 
che indirettamente un voto di biasimo con- 
tro Garibaldi ? Il ministero, il quale-e nel 
Memorandum del 12 settembre 6 nella Re- 
lazione del 2 ottobre, ha solennemente ac- 
clamati i segnalati servizi resi da Garibaldi 
alla patria, mettendosi al di sopra Ue’ par- 
titi, ha invitato gli altri a fare lo stesso. 
Chi da Marsala a Palermo, da Capo d'Armi 
a Napoli ha: compiute gesta mirabili col 
concorso de’ volontari, non può destare che 
sentimenti di riconoscenza in un Parla- 
mento italiano. 

La Camera non è chiamata a deliberare 
intorno a privati dissensi, ma intorno’ alla 
politica del governo. 

Se questa politica è giudicata, come non 
sì può metter în dubbio, nazionale, sia che 
la si consideri ne’ suoi principii e nelTsuo 
svolgimento, sia nelle conseguenze già ot- 
tenute; se essa sola può condurci al de- 
siderato porto, il Parlamento; approvandola 
ed appoggiandola, compie un atto politico 
come rappresentante della nazione, che non 
esclude la gratitudine a Garibaldi, il quale 
a quest'ora ha forse già strette le destre 
vittoriose dell’ esercito delle Marche e del- 
l'Umbria, compiendo quell’ accordo nel 
quale risiede la nostra forza ed il compi- 
mento dell’ impresa nazionale. 

Il voto di fiducia adunque non può es- 
sere un voto di ostilità, ma un voto di con- 
ciliazione, che conferma ‘la politica del go- 
verno, intanto che riconosce i servigi resi 
da’ volontari e da Garibaldi alla causa na- 
zionale. 
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LA. QUISTIONE ROMANA 


Le Riviste francesi, nelle quali, e ‘non a 
torto, si dovrebbe cercare. e trovare un 
giudizio ponderato sugli avvenimenti. poli- 
tici, si occupano esclusivamente delle cose 
italiane, e sopratutto della . quistione del 
potore temporale del Papa a cui, come gior- 
nali redatti in uno stato eminentemente cat- 
tolico , si credono dirèttamente interessate. 
Secondo esse la nostra spedizione delle 
Umbrie ha posto di nuovo sul tappeto tutta 
intera la quistione italiana ed i successi 
da questa sinora ottenuti; sia perchè’ il 
Papa non può tollerare di starsene a Ro- 
ma, donde potrebbe scorgere ormai i bi- 
vacchi piemontesi, sia perchè il mondo cat- 
tolico non può permettere che il capo su- 
premo. della religione abbia a subire que- 
sta soggezione. 

Eppure se la memoria non ci tradisce, 
le posizioni che noi abbiamo ora occupate 
sono quelle stesse che la corte di Roma 
non seppe mai proteggere, ed i luoghi 
dove accampano i nostri soldati sono quei 
medesimi in cui bivaccavano gli ‘austriaci. 
Perchè la corte di Roma dovrebbe veder 
con tanto affanno le nostre brave truppe, 
se, salutava con tanta gioia quelle del- 
l’Austria? Nè si. dica, chè l’Austria lasciava 
ittatto il dominio temporale del Papa, pér- 
chè ognuno ricorda come i luogotenenti del 


‘I maresciallo Radetzki esercitassoro il di- 


7 del Biattino si mezzogiorne: 
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ritto di vita e di morte, e si fossero re- 
cati în mano ‘ogni altra parte degli. attri- 
buti{della ‘sovranità. ; 

Ne rimarrebbe fuori in fin dei conti una 
quistione di finanza, ma: su questo. tutti 
san-bene che noi non ci rifiuteremo: mai | 
ad iatenderéi. 

Che i cattolici poi di tutto il mondo sia- | 
no così. offesi nei loro sentimenti religiosi 
veggendo il papa’ circondato da truppe 
cattoliche, mentre?lo erano per nulla quan- 
do gli stava vicino. un’accozzaglia di sol- 
dati d’ogni religione 6 d’ogni paese,. difli- 
cilmente ce se ne potrà persuadere: Ma in 
ogni modo. sarà bene che tutti ‘quelli i 
quali pomposamente sì .arrogano il diritto 
di parlare a nome dei soliti duecento mi- 
lioni di cattolici che nessuno ha mai in- 
terrogato, abbiano la tolleranza di non sop- 
primere quel.voto di 26 milioni d’Italiani 
cattolici che vanno esprimendo da mezzo 
secolo a questa parte e che più’ chiaro e 
costante non potrebbesi mai chiedere. Vor- 
rebbesi forse cacciare tutti gli Italiani dal 
grembo della chiesa ‘cattolica, perchè a- 
vendo avuto modo di studiare più da vi- 
cino degli altri il potere temporale del papa 
e di aver subìto per dei secoli tutti gl’in- 
convenienti che seco mena questa istituzione, 
sono venuti nella, convinzione che importa 
assolutamente: di ‘modificare le condizioni 
della sua esistenza ? 

É un po’ strano infatti che ,., mentre. la 
causa della ‘rigenerazione italiana riscuote 
gli applausi di tutto il mondo civile, ci si 
venga sempre a mettere innanzi il voto 
dei 200 milioni di cattolici, senza detrarre 
da questi duecento milioni tutti quelli che 
fanno voti per la nostra vittoria “e nem- 
meno quei pochi ventisei milioni che siamo 
noi, e che pure in tutti i modi, .in tutti i 
sensi, e con una costanza irremovibile ‘ab- 
biamo sempre protestato in contrario. Con- 
tiamoci un po’ bene e poi si vedrà da qual 
lato stia la maggioranza, e quindi più pro- 
babilmente la ragione. 

Finalmente non ci sembra soverchio do- 
mandare a’ nostri avversari la’ correzione 
d'un errore cronologico che, grandemente 
influisce sull’ apprezzamento. della  qui- 
stione. Che nell’anno. 1848 ; allorquando 
l’esercito piemontese scese in Lombardia, 
potesse taluno scorgere, nell’ atto altamente 
nazionale, di Re Carlo Alberto un deside- 
rio di conquista, sì poteva capire sino ad 
un certo segno; ma che nel 1860 si per- 
sista ‘a chiamar ‘piemontese la' politica ‘per 
cui si agita tulta quanta Italia, che è so- 
stenuta da un parlamento; nel: quale seg- 
gono i deputati di Lombardia, dell’ Emilia 
e della Toscana, non è più giustificabile. 

La quistione fra il dominio temporale 
del Papa ed una conquista piemontese è 
ben diversa da quella. che vi può essere 
fra il risorgimento della nazionalità italiana 
e la conservazione di questo potere tem- 
porale condannato ‘dell’ esperienza di tanti 
secoli e cagione di tante lotte in Italia ed 
in Europa. Gli è forse con questi equivoci 
che yuolsi decidere una grande quistione 
di politica. e si .oserà portare. l’artifizio .0- 
ratorio sino al punto di cambiar di- nome 
ad un vasto paese, a sopprimere nélla 
storia contemporanea, il gran nome d’Ita- 
lia, ribattezzandolo con quello glorioso bensì 
ma più modesto di Piemonte? 

Il conte di Cavour ed il generale Gari- 
baldi, l’esercito ed i volontari, i patrioti 
d'ogni parte della penisola lavorano, com- 
battono e si affaticano per costituire l’Ita- 
lia, unendone le varie frazioni. Pare che 


resiéne dal giormala. Men ni 
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restituisseno i rmanogeritti, 


nidi sea 
diaz 


| questa sia opera gettata per certi pubbli- 


cisti d’oltre, Alpe, i. quali all’ incontro si 
ostinano» a. volèro solamente un gran Pie- 
monte. 
ASTI AZIONE AT 
ORDINE DEL GIORNO 
Al CORPI DELLA R. MARINA 
Ufficiali, marinari e soldati? 

Da molti mesi, armate pressochè tutte 14 
navi dello stato, non interrotti i viaggi e le 
crociere, voi foste modello di disciplina, e do- 
vanque vi;siete fatti ammirare valentissimi 
marinari. 

Continui i trasporti sul mare di truppe e 
di bagagli, incessanti negli arsenali e nei 
cantieri i lavori di raddobbo' e gli appresta- 
menti di guerra, voi, solerti, indefessi, avete 
di buon,anime sopportate le fatiche , patiti i 
disagi. 

Le provvide cure, lo zelo operoso del Ge- 
nerale comando e della Direzione dell’arsenale 
prepararono i mezzi, ‘agevolarono le intra- 
prese. 

Ufficiali, marinai e soldati della squadra di 
operazione nell’Adriatico ! 

La più gran parte di voi presentavasi al 
fuoco per. la prima. volta: voi ‘lo .affrontaste 
colla, intrepidezza, dei veterani; avete colle ar- 
tiglierie secondate potentemente le gesta del- 
l’esercito, «smantellate; distrutte in poche ore 
di fuoco tutte le batterie di mare d’ una ben 
munita fortezza ; necessitata' la resa. 


Ufficiali, marinai e soldati! 


Se la voce del Re vi chiama a nuove'e {più 
fiere battaglia, consci oramai’ della es 
virtù, voi rivendicherete la gloria di quell’ T- 
talia che. tenne .già il primato sui mari. | 

Dopochè il Senato del regno con. voto so- 
lenne vi dichiarò benemeriti della patria  ita- 
liana e della civiltà, dopochè la Camera. dei. 
deputati accoglieva con ‘invidiabili : applausi; il 
bravo vice-ammiraglio conte Persano, non sa 
il sottoscritto aggiungere. parole d’ encomio 
maggiore: ma se con compiacenza assumeva 
per la seconda volta la direzione del ministero 
della marina, va ora più che mai lieto di 
questo onorevolissimo incarico. 

Torino, 3 ottobre 1860, 


Il ministro della marina 
C. Cavour. 


Massimo D'Azeglio ha diretta la seguente 

circolare 
Ai signori Intendenti e Municipii 
della provincia di Milano, 

Al momento di lasciare l’ onorevole incarico di 
governatore della città e provincia di Milano, 
affidatomi da S. M., provo il bisegno di dirigeré 
ai municipii, e per essi alle popolazioni che rap: 
presentano, una parola di affettuoso congedo. 

La benevolenza costante, e la cortese deferenza 
che ho trovato in tutti i cittadini, l’assiduo con- 
corso che mi venne prestato in delicate occasioni 
dagl’impiegati come dall’universale, m’impressero 
in cuore sensi di gratitudine che nulla potrà mai 
cancallare. 

Grazie alla schietta e facile indole lombarda, 
mi si resero agevoli le relazioni d’ufficio coi co- 
muni, e l'ordinamento delle loro amministrazioni. 
In nessuna provincia del regno è certamente 
maggiore la prontezza dei municipii nel concor- 
dare col governo nelle cose giuste e ragionevoli; 
ed il buon giudizio nel riconoscerle. 

La guardia nazionale, che si è ordinata con tanta 
rapidità e con successo così completo, seppe in 
ogni occasione, conciliando la fe»mezza colla mo- 
derazione, preservare l'ordine pubblico da gravi 
violazioni; e ristabilire la sicurezza della città e 
del contado con atti di coraggio degni di vecchi 
soldati. : 

M° è caro renderne espressa testimonianza ad un 
corpo, che certamente si farà in ogni occasione 
difensore della patria e delle leggi, e non mai 
istromento d’ improvvide aspirazioni. 

Se nella provincia, che con tanto rammarico 
debbo per particolari mie circostanze lasciare, v'è 
quella varietà d’opinioni che è vita de’paesi li- 
beri, v’ è altrettanto il profondo e retto senso 
delle vere necessità del momento presente, con- 
cordia e fidacia nel Re e nel sue governo. La 
concordia renderà l’Italia forte, rispettata e di 
propria ragione. Lo fiducia in chi oi seppe fra 
tanti scogli guidare presso che in porto, sarà fi- 
ducia avveduta, sapiente e ben meritata, e con. 


centrerà la forze della nazione in quelle mani che 
così arditamente ne seppero cavare per tutti glo- 
ria e profitto. 

A mantenere nel paese tale concordia e tale 
fiducia ebbe distinta ed onorevole parte il clero 
lombardo. Gon unanimità, sì può dire assoluta, 
egli conobbe. che il sacerdozio non può nè deb- 
b'essere una setta politica, e che i suoi doveri 
non'‘sòno punto in opposizione colla libertà e 
l'indipendenza dalle nazioni. i 

Nel prendere questo per me doloroso commiato, 
mi conforta il pensiero che lascio il governo. in 
manì capaci ed onorate, quali sono quelle del 
mio successore , ed altrettanto mi conforta la 
Speranza, che, s’egli saprà meglio di me aperare 
pel pubblico bene, non ne verrà però spenta la 
memoria di me e del mio buon volere. 

>id Massoo D'AzEGLIO, 


Pubblichiamo-Ja seguente» corrispondenza che 
ci perviene da Ravenna,.lla! quale! warrà ad il- 
luminare la” pubblica! opinione intorno alla 
scelta fatta nella. persona del conte Giuseppe 
Pasolini, vice-presidente del Senato’, a gover- 
natore di Milano. Le persone autorevolissime' 
che ci dirigono le seguénti parole ci offrono 
irrevocabile testimonianza del buon effetto: pro- 
dotto in Romagna dalla nomina del ‘conte Pa- 
solini e dell’ottima fama e della simpatia on- 
d’egli è ‘circondato nellà ‘suà città nativa: 


Il conte Pasolini, vincendo la sua ripugnanza 
a rientrare nei pubblici ufficii, ha accettato il go- 
verne di Milano. Al primo arinunzio dell’ offerta 
fattagli di quel ‘posto ' furamo ‘amarsniente’ sbr- 
presi di vedere che una cosìdetta corrispondenza 
di Ravenna alticvava questo' nostro concittadino) 
Noi non*siamtoli ‘panegiristi di /alcunò ; ma) solo 
rileviamo il (fatto chè, pochi ebbero la fortuna che 
toccò al conte Pasolini, di ricevere replicatamente 
pubbliche dimostrazioni della stima e dell’ affetto 
de’suoi concittadini, che senza numero si sotto- 
scrivevano ad indirizzi fattigli, ora per ringraziarlo 
di servizi resi a questa città, sua patria; ora per 
distorglier!ò dal pensiero di abbandonare î pub: 
blici ‘affari. Scevto'dall’astiò der partiti; ‘indipen@ 
dente da 'personali riguardi — non imai l’odio è 
l’amore, %il:biasimo: oil plauso? «!dalla ‘sua dritta il 
torselinolita'yia»;-— Potente naturale ingegno, rin- 
forzato con istruzione, e. studii, non, comun ,. ha 
poi tale un’operosità che diresti piuttosto unica 
che rera. Ora ché‘fo ‘vediamo chiamato ‘ad uno 
dei posti, più importanti dello. ;stato, a. succedere 
ad. uomo che è un’illustrazione italiana, noi, suoi 
congittadini, non. possiamo astenerci dall’. accom- 
pagnarlo coi nostri voti, e colla speranza ‘che 
riuscirà a bete. Noi preghiamo i fratelli Milanesi 
a bén ‘accogliere questo ché può a ‘ragiche‘ van- 
tarsì di essere tra noi un cittadino amatissimo, e 
ché ‘noi ammiriamo come una gloria nostra. 

Ravenna, 4 'ottobre 41860. 


Diamo per intiero l’articolo' del Daily News 
relativo alla nota di lord John Russell; del 
quale ieri sbbiamo pubblicata la conclusione. 
Questo articolo sembrerà sicuramente strano 
a chi pensi che il Daily News viene da tutti 
creduto organo di lord John Russell. Ecco 
l’articolo: SEE 

Gl'Inglesi' d8vono @ssere sommamente grati al 
giornalismo-tedesco-per-la--luce--da--esso sparsa 
sulla, politica, del. nostro, ministero degli esteri, 
mediante Ja pubblicazione della nota di lord John 
Russell a sir James Hudson. Il gabinetto di lord 
Paimerstod,\'corie tutti sanno) è grande amico 
dell’Itaha e mui»nen esitò :a dare al. governo sardo 
schietti consigli; ma pochi inglesi, a nostro cre- 
dere,.sospettavano che l'amicizia che esso ha per 
la Sardegna lo avesse condotto a quell’eccesso dì 
schiettezza che risulta da questo decumento di- 


plomatico. a 
La nota porta la data del 31 agosto, tre giorni 


dopo la chiusura del parlamento, quando il suo- 
cesso della spedizione di Garibaldi nelle Calabrie 
faceva probabile la fuga del're di Napoli. Essa è 
soritta partendo dal principio — solo principio 
che sia intelligibile o possibile — che il governo 
di Vittorio Emanuele sia risponsabile delle rela- 
zichi dell’Italia cogli stati non italiani, éd enu- 
mera gli obblighi che derivano da ‘questa posi- 
zione, 

Si dice al Re di Sardegha'che l’Europa'la quale 
Prima di ‘ogni altra cosa ha bisogno di paoe,'si 
volge ‘a lui per essere salvata ‘dalla ‘sventura di 
una guerra gigantesca è crudele; è gli si’ ram- 
inenta che l’àssalire un esercito ‘austriaco diféso 
da munitissime fortezze è tale impresa che difli- 
cilmente potrebbe riuscite, Nitino, crediamo noi, 
vorrà mettere ‘indubbio a aggiustatezza ‘o l'im- 
portanza di ‘queste bsservazioni. Si può doman- 
dare a buon dritto all'Italia di pensare ‘un poco 
al rimanente del mondo, che mostrò per ‘essa 
tanta Sìmpatia ne'suoì dolori, come ne’suoi trionfi, 
‘Che fece 'sd essa il sacrificio di molti inveteratì 
pregiulizi e di molte tradizioni‘ rispettate. ‘ Pér 
tutte le cose vi è un moinento opportuno )'ed il 
imomerito opportuno per la liberazione di Napoli 
fen:lo è forse per l'emancipazione della Venezia. 
Ma questo tuttavia non è lo scopo’ primario’ di 
quella nota. i 7 CPE 
‘Sembril infatto che per quauto i nostri ministri 
portino affetto all'Italia, illoro interesse’ per l'Au- 
stria' siù' ditor maggiore. I pericoli Che minacciato 
‘quel governo, che non si potrebbe in alcùn mo- 


do difendere, himho destato una sinoera solleci- 


dine nella mente dei ministri di sim ed dest si 


affrettano a manifestarla-con una energia ed: una ‘ Certe.d'appello.di Cagliari sig. Sela, per essere 
risolutezza di cui non si mostrarono mai ferniti | chiuse il numero; quantunque l'elezione fosse re- 


per la causa della libertà d'Italia... |» è 

Il nostro governo si lascia muovere, da questo 
sentimento fino a.rammentare alla. S; gua. che 
astenendosi dall’assistere- le popolazioi che a- 


bitano « i possedimenti.veneti dell’ imperatore di 


Austria » nel riacquisto della:loro ‘indipendenza, 
essa non farà altro che adempiere ad un dovere, 
e. che il partecipare a quella impresa sarebbe una 
aggressione « impudente,.» (È questa la medesi- 
ma parola adoperata da lord Malmesbury lo scorso 
anno rispetto al governo sardo.) 

Questo linguaggio serve soltanto come d’intro- 
duzione a ciò che forma la ‘parte essenziale della 
nota. L’anno;scorso,..l’Italia; sotto il peso; della 
minaccia fatta dall’Austria di distruggere quell’u- 
nico, stato libero, verso 1l quale si. volgevano le 
speranze degli Italiani, trovò un ‘alleato. È' ‘pro- 
babile' che ‘essàl'Bperi “di ‘trovaflo. un! altra’ ‘volta 


fedele:quando si! tròvasse impegnata in.una nuova; 
guerra. La Lombardia, Parma e Modena ,; sicure 
per la guarentigia della Francia, non correrebbero 
probabilmente alcun pericolo; ma ‘la restituzione 
della Romagna ‘al Papa, e della !Toscanà vad un 


granduca: austriaco: è), probabilmente contemplata | 


dall’Austria;, come risultato di una nuova guerra 
colla Sardegna, ed è in relazione a queste conse- 
guenze, tanto disastrose per la libertà italiana, 
che un ministro) inglese viene sa dite vali governo 
sardo con quanta .sollecitudine egli abbia cercato 
di togliergli l'appoggio di un alleato! 

« La sola probabilità di successo che rimar- 
« rebbe alla Sardegna in tale conflitto | staftebba 
« nella; speranza), di \ricondurrey;la Francia sul 
« campo. di battaglia e di suscitare, una guerra 
« generale. Il conte Cavour non' sì lasci sedurre 
« da (questa perniciosa illusioné. Le! grandi po- 
« tenzesséno decisè ia minténere) lal-pace:; 10 la 
« Granbretagna ha. interessi nell'Adriatico , ;saopra 
« i quali. essa yigila con costante sollecitudine. » 

Noi speriamo che il conte Caveur ‘penserà se- 
riemente alle informazioni -che gli ‘veninéro | date 
in (questa «forma;; e. chéstutti. gli, Italiani} si.per- 
suaderagno. della necessità di. porre da un canto 
le stolte, gelosie e di. unirsi per, mettere il Re di 
Italia in’grado di non aver bisogno ‘di’ onerose 
alleanze e di ‘non temere vane minaccie. 

Ma, [leggendo ; quel, documento, la nostre inquie- 
tudini non furono per |’ Italia, bensì. per l' In- 
ghilterra. Perchè mai la diplomazia inglese parla 
un linguaggio tanto diverso da quello ché udimmo 
dalla.\bocca dei: ministri in Parlamento:? 

Quando noi dovessimo credere che. la politica 
pacifica del nostro governo si riducesse ad un in- 
tervento' morale: unilaterale, non 3apremmo come 
spiegarne la. condotta. Ma questa supposizione 
non è. accettabile. Un, ministro. inglese non può 
aver fatto pesare l’ influenza del nostro paése in 
favore del despotismo. La azione sua a Torino 
déve'‘aver avuto necessariamente un riscontro a 
Vienma; (Vi) deve essere, ne siamo eerti, un di- 
spaccio non ancora pubblicato che compenserà la 
gravità di questo, Lord John Russell, non pos- 
siamo dubitarne, non avrà mancato di scrivere al 
centè 'Rechberg una ammonizione severa. quanto 
quella scritta, al,.conte Cavour. Egli deve aver 
detto al primo mainistro austriaco che la pace 
dell'Europa richiede la assoluta | cessazione della 
ingéreriza austriaca al di là dai (confini dell’ Au- 
stria; che l'Austria non ha alcun diritto sulle po- 
polazieni italiane fuori della Venezia,, e che alla 
Granbretagna la pace generale sta tanto a cuore, 
ché essa riterrà: suo..niemico chi. volesse violare il 
principio del non intervento. in Italia. 

Questa, nota deve esistere, ed ora che la Gaz. 
zetta di Colonia ha pubblicata la nota a sir James 
Hudson, non'‘vedianio ragione per cuil’ Opinione 
di Torine nen abbia‘a pubblicare la. nota scritta 
a lord Loftus. 


| guerra crediti per la totale somma di L. 9,244,000 


bilancio 4860 per le provincie lombarde, state 


Resta ‘annullata l'e 


Tosoni Gaetano, id. id.; 

Trentanove Alessandro, id. id.; 

Petrini Giorgio, id. id. 

R. Esercito. S. M., sulla proposta del mi- 
nistro della guerra, ha fatto le seguenti nomine 
e disposizioni : 

Con decreto del 5 settembre 4860, 

Pagliani Emilio, sottotenente nel 30 reggimento 
di fanteria, collocato in aspettativa per infermità 
temporarie non provenienti dal servizio. 

Con decreto del 7 detto. 

Broglio Antonio, maggiore di fanteria, già nel 
38 regg. (brigata Ravenna), in aspettativa , ri- 
chiamato in effettivo servizio nello stato-maggiore 
delle piazze, e nominato comandante militare del 
circondario di Pavullo. fono Ahi 
Con reali decreti del 6 corrente, S. M. , sulla 


proposizione del ministro della guerra’) ha fatto 


one del presidente della 


golare, È di di ® 
Il ministro Cassinis (grazia è giustizia) sotto- 
pone alla Camera il progetto di ‘estendere. anche 
alla Toscana la legge 23 luglio 1850 sulla pubbli- 
cazione delle leggi. CA È 
Vien dichiarato d'urgenza. be. 7 
Turati dep. Avendo io l'intenzione d’ interpel- 
lare il sig. ministro guardasigilli sui seguenti due 
punti, desiderersi che avesse la compiacenza di 
indicarmi il giorno in cui potrebbe darmi una ri- 
sposta. La prima interpellanza concerne il con- 
cordato austriaco per la Lombardia , e l’altra si 
riferisce al fatto/del: sacerdote::Gillio ,cchè:dall’ar 
civescovo. | di. Pisa. fu..sospeso a divinis per aver 
celebrata la funzione nell'ultimo anniversario dello 


dirai 


statuto. le seguenti nomine e disposizioni”: 
Cassinis. Anche domani ‘sé lo'si trova“oppors Agosteo! Angelo! Luigi, luogotenente. nel reggi- 
tuno! 6187 


mente Piemonte Reale cavalleria, promosso, capi- 
tano nel regg. cavalleggeri di Saluzzo ; 

Barbiano di Belgioioso conte Cesare, sottote- 
nente id , promosso luogotenente nello stesso ; 

Agostini Cesare, sottotenente hel'reggi lancieri 
Vittorio Emanuele, confermato nel suo grado. 

S. M., sulla proposta del presidente del consi- 
glio dei ministri‘, ha ‘fatto le Segagtiti.' nomine e 
disposizioni: ; 

Con decreti dell'8 7.bre 1860 

Masi cav. Luigi, colonnello già © comandant@ if 
47 regg. di fanteria, in disponibilità y richiamato; 
in effettivo: servizio,e postò: a disposizione del mi- 
Inistero.di guerra;; . it dure: RL 

Pasi cav. Reffaele, luogot. colonnello già ‘co- 
meand. îl 48 regg. di fanteria fd) id: id l 

Fontand' cav. Giuseppe; luogot:: colonnello :c0- |. 
N militare del circondario di Pavullo id., 
id. id; , i , 

B:gnaschini Giuseppe, sottotenente’ nell's'regg. 
, di fanteria, collocato inl'aspettativa ‘per ‘infermità 
‘terfiporarié non: /proveliienti dal sèrvizio; 

Gurcio, Achille, ;id.,..id, id.,, id, va 

Tribunali militari. È pubblicato il È. 
decreto 11 agostò scorso che' approva ‘il ‘fiuovo 
regolamento per l'ordine di servizio ‘nell’ammi- 
nistrazione della giustizia penaleinei tribunali mi- 
litari, nat N 

Corpo reale cquipaggi. Con R. decreto 
3 corrente sonò stati'chiamati'al servizio di sup: 
plémierito ‘nel corpo reale équipaggiduecento idisci 
inscritti marittimi appartenenti alla categoria, dei 
marinai, a compimento del numero di mille. | 

Le designazioni comincieranno dagli‘ inscritti 
della classe 1839, procedendo ‘gradatamente verso 
le altre classi. d 

Il contingente è ripartito fra. i circondari ma- 
rittimi delle. antiche provincie del regno nel modo 
seguente : 

Circondario marittimo di Portòomaurizio | N. (24 


Si approvano senza discussione.le.seguenti leggi 
di cui riproduciamo gli articoli : 

« Art, 4. Sono approvate le maggiori ‘spesa e' 
le spese nuove ‘in‘aggiunta a quelle stanziate nol 
bilancio,1860' delle antiche provincie del regno , 
State, autorizzate in. yia provvisoria per. decreti 
reali in senso dell'art. 20. della fégge 13 novem- 
bre 1859, rilevanti ‘alla complessiva somma di lire 
32,424,479 20 ripartitamente: fra ]le diverse,.cate- 
gorie del. bilancio predetto. come dal quadro A 
unito alla presenta legge. 

« Art. 2. In compenso di una parté del cre- 
dito, di cui al'[precedente articolo, sono'annul- 
lati sul ‘bilancio predetto .pertìl /ministero,. della, 


ripartitamente fra le categorie descritte nel qua- 
dro B pure alla presente unito. 

| <'Art.-3, Sono" approvate tanté maggiori ;spese 
e. spese. nuove in. aggiunta a quelle. stanziate nel, 


autorizzate in via provvisoria per decreti reali 
in ‘senso dell'art. 20 della ‘‘leggè 143/ novembré 
1859; e rilevanti alla complessiva!sonima di. lire 
56,428 95 in.conformità del quadro C.annesso alla 
presente legge. : 

« Art. 4, Oltre alle maggiori spese e spese nuove, 
rilevaniti in complesso! a Li 31,916,680; approvate 
in virtù, del, suddetto articolo 4 in. aggiunta al bi- 
lancio 1860 del ministero della guerra, è auto- 
rizzato lo stanziamento in aumento del ‘bilancio 
medesimo ‘di altre maggiori spese ' nuove ‘per una 
somma totale/di Li 79,4991532. 83 «da) ripartirsi 
fra le. categorie, giusta. l’unito., quadro. D;. con che 
far fronte eziandio alle spese militari relative alle 
provincie dell'Emilia a partiré' dal’ 4/0 ‘géRnaio 
1860 ed'a quelle della Toscana a'partire dal Io 
aprile dello stesso.anno. oli 

« Art. .5. In conseguenza del disposto dall’art. 
4, i crediti autorizzati rel bilancio di previsione 


della Toscana del 1860 per le spese militari s8< Id. di Savona . »_ 28 
tanho!\ annullati per) una concorrente | dil lire Id. di Genova. D 587 
14,567,690 85 da;ripartirsi fra'i capitoli in, con- Id. di Chiavari ‘v' ‘50 
formità di decreto reale da emanare in esegui- Td. di ‘Spezia Lis (28 
mento del presente articolo di legge.» Td. «di Cagliari \ed Alghero» 18 

Prima di passare allo scrutinio segreto silap- | iena 
prova.ezianilio l’altra legge contenuta. nei seguenti; sa agg Ni Num. 210 
due articoli: Il présente decteto avrà (effetto dalla'sua pub- 


blicazione: 1 

Pensioni. La 
lista di 58 pensioni: © 

Bilaneio dell'Emilia. Cin R. decîeto 
25 agosto 8c0rso'Wiené autorizzato il trasporto ‘sul 
bilancio spsoiale:delministero; disagricoltura, in: 
dustria e, commercio dei; fondi in lire 139,819 45 
dal bilancio generale passivo del 1860 per le prò- 
vincie dell’Etnilie. 

Semole mormali Con R. decreto) 46; sèt- 
tembre viene; determinato. quanto, segue: | 

Art. 4. Alle scuole normali già istituite coì no- 
stri decreti delli 8 sétteimbre 1858 ‘è 4° settémbro 
4859 nelle città di Alessandria, Cagliari) Genova, 


«Art, 41. È approvata la convenzione in data 16 
gennaio 1860, con cui tra le fil'anze dello Stato 
ed il ‘patrimonio ‘particolare furono stabilite le ba- 
si-regolative dell’intesa cessione da quelle.a, que- 
ste della foresta demaniale posta nei territorii dei 
comuni di Veneria Reale e di Druent. 7 

«Art. 2. Tale convenzione dovrà ridursi in atto! 
pubblico. . 046 

Dep. Cabella. Vorrei chiedere al signor presi- 
dente del consiglio di rendere ostensibili i docu- 
menti relativi al progetto di legge ‘pet ‘1’ annes- 
sione dell’Italia, meridionale , senza. pregiudizio 
però alla caùsa comune. Siccome si nota l'assenza 
del sullodato signor presìdente,così domando quan- 


Gazzetta Ufficiale pubblica una 


do mi può essere concesso di avanzare una: tale 
interpollanza. ( Si 
Pres. L’interpellanza del deputato Cabella viene 
messa all’erdine del giorno di domani.. 
I deputati nuovi eletti che si trovano presenti 


INTERNO 


Novara, Oneglia, Pinerolo e Vercelli,. altre ;nove: 
saramino aggiunte nel. prossimo. anno scolastico 
1860-61, delle quali cinque per allievi maestri, ‘è 
quatiro per allieve maestre. 

Le scuole’per allievi minestri saranno ‘eperte 


‘PARLAMENTO NAZIONALE 


— Scpa — 
CAMERA' DEI DEPUTATI 


SEDUTA DEL & OTTOBRE, 
Presidenza Lanza. 


La seduta viene, aperta alle ore 4 pom. colla 
lettura del verbale della tornata antecedente. e di 
Varie petizioni, nenchè colla comunicazione fatta 
dal'presidentà di’ alcune opere ‘presentate ad 0< 
maggio dalla; Camera. js bin i si 

«Pres. Deyo, compiere un triste. ufficio. coll'an- 
nunciare alla Camera la dolorosa notizia delia 
morte del deputato Buttini. Questo '‘avtenimento! 
dovrà ‘éssere! rigùardato: come una sciagura! se»si 
tiflette.;al caldo affatto del.Bottini (per. la libertà 
ed indipendenza della patria... i. 

Sulle petizioni prodotte, il deputato Bei pro? 
pons'che vengano dalla Camera rimesse alla com- 
missione incaricata; ) PI 

Sì: ,approyano,}e elezioni di vari deputati, fra i 
quali. Fabricii, Peszoni , Negroni , colonnello 'Buc- 
chia, Alberto Cavalletto, Gallenga 6d altri. 

/ Il deputato relatore del’ Ill ufficio i 'propone 
alla Camera |’ approvazione dell’.elezione; del 8 
nerale Garibaldi fatta dal IV collegio. elettorale 
dì Milano, accompagnando la proposta con brevi 
ma calde e -patriotiche parole in lode del prodé 
generale) si é 


9] 


- La rispesta fu un vivissimo “apriguso dal tutti | | fonndon Pi 


gli scopni dei deputati e dalle tribune, 


nolla città di Casale, Crema, Lodi, Sassari e Tre- 
viglio; quelle. per allieve maestre nelle città “di 
Brescia, Comò, Milano e Mondovi. 

Att. 2. Il ripartimento ‘dei ‘subsidii governativi 
stabiliti dall'art. 365 della citata legge del 16, fo- 
vembre 1859, sarà fatto. per dacreto ministeriale, 
e l'applicazione di essi sarà la ‘seguente, cioè: 

I sussidi spettanti alla provincia d'Alessandria 
saranno per gli allievi maestri attribuiti ‘atla‘scuota 
normale di. Casale ,;6.per le, allisve: maestre, valla 
scuola normale di Alessandria. PRE 

Quelli spettanti alle provincie di Brescia'a Ure- 
mona saranno per gli allievi maestri attribuiti &lla 
scuola’ normale |diCrema, «e perxle ‘allievehmae- 
stre, alla;scuola. normala..di.Brescia;... 

Quelli spettanti alle provincie. lergamo, di 
Como e di Sondrio saranno per ‘gli HMHOVI ital 
attribuiti' alla scuola' nòrniale di ‘Treviglio )erper 
le alliave,rnmaestrezalia scuola;normale, di; Como: 

Quelli spettanti alte. provincie: di Cagliari seri 
Sassari saranno per gii allievi maestri attribuiti 
| alla ‘scuola ‘norméle di Sassari! @' per 'Îe''iflieve 
maestre allaîscudla (ormalerdi: Cagliari: 

- Quelli spettanti. alle; provincie di Genoya.e Pur- 
toinaurizio saranno per gli allievi maestii att 
buiti alla scuola normale di Oneglia, è per le al- 
lieve! maestre alla Scubla hormsle di°Genova. | 

-*Quelli apettantivalla provincia di Novara:saranno 
per. gli allievi, maestri attribuiti , alla, scuola, nor- 
| male di Novara, e per le maestre alla scuola ner- 

male di Vorcelli; 0 


alia Camera prestano il. prescritto giuramento. 
La seduta è levata alle 3 12 pom. 


———— 4 i__ 


FATTI DIVERSI 

Decorazioni. —S. M. con decreti. delli 28 
e29 scorso settembre, ha. degnato. nominare a 
cavalieri dell'ordine dei Ss. Maurizio c Lazzaro : 

Di suo moto proprio, Manodori Pietro, già sin- 
daco di Reggio. 7 

Sulla, proposta; del ministro d’agricoltura e com- 
mercio, Cambilargiu Emanuele, commissario presso 
la succursale della Banca di Cagliari. 

— S. M'' ‘con decreti 5, 6 8 Volgente si'è de- 
gnata nominare a cavalieri dell’ordin@:dei santi 
Maurizio e Lazzaro, sulla proposta del presidente 
del consiglio, ministro per gli affari esteri; 

Aliotti Antonio , già console generale ‘di To- 
scana a Smirne È } 

Lella:Siffredi, Francesco.,}.R... console a. Messina, 

Sulla proposizione del ministro dei layori pub- 
blici - pe rad re 

Roberti Pietro, segretario di prima! dlasse nel 
ministero dei lavori pubblici, direzione:! géneralé 
delie paste. € € du pis OI 

Sulla proposta del ministro della guerra.: 
"Manera Cosmo, commissario ‘di’ guerra di 4'a 
classe nel ‘corpo d'intenderiza militare; ©. 
-“Pecheux'Carle, id. id. ; SD! 4 


è Afgno 
j_0I6i:190 


asquale Camillo, id. jd; 
di DI LE, iL i; Ù angie 


Vlauri che 


Quelli spettanti ‘alle 
Torino sari sgli. allievi... maestria 


proviaoie di Cuneo e di 


alla soùola normale di Pinerolo, @ per le allieve |. 


Waestre alla scuola normale di Mondovì. 

Quelli spettanti alle provincie di Milano e di 
Pavia saranno per gli allievi. ‘Maestri attribuiti 
alla scuola normale di Lodi; e-per le allieve mae- 
stre alla,scnola normale di Milano. 

Neerdlogii! — Leggesi nel Corriere del Po, 
giornale di Saluzzo: 

« Oggi al ‘toccoll’attinio favo: to Giovanni Bo- 


| 


naventura Buttini, deputato di Caraglio, rendeva 
l’ultimo. sospiro. Salùzzò) là 4nà bella città natia, 
piange in lui l’uomo. giusto;.il cittadino onesto; » 


NOTIZIE POLITICHE 


ORDINE DEL GIORNO 
DIS. M: ALLE TRUPPE 


Soldati! 

Sono, contento. di voi, perchè voi siete 
degni dell’Italia. Colle: armi avete vinto-i 
nemici, col contegno i calunniatori ‘del'no- 
me italiano. 

I vinti che rimando liberi parleranno dél- 
l’Italia 6 di voi alle genti straniere. Essi 
avranno imparato che Dio premia chi lo 
serve colla giustizia’ e collavcarità, non; chi 
opprime i popoli e conculca il dirilto delle 
nazioni. 

Noi dobbiamo. fondare. nella libertà Ja 
forte Monarchia: italiana. Ci aiuteranno i 
popoli coll’ordine ‘e la \concordia: L'esercito 
nazionale accrescerà sempre più la gloria 
che da otto. secoli splende sulla croce. di 
Savoia. 

Soldati! 

Io piglio il comando. Mî costava troppo 
non trovarmi il primo là dove può essere 
il pericolo. : 

Dato da-Ancona, it &ottobre:1860; 


VITTORIO EMANUELE. 


Questo proclama è ‘stato. pubblicato. què- 
sl’oggi. (4), verso sera, 6 la folla accorreva 
a leggerlo» sulle \cantonate «alle..quaii venne 
affisso. SRI 

Il Re prende il comando dell'esercito 
per compiere! la. grandò' impresa! délla/ton= | 
dazione d’un forte regno;:il regno. :d’Italia. 

Questo generoso proposito! del Principe 
affretterà il compimento dell’opérà coll’u- 
nifà di comando @ si consacrano viemeglio 
i grandi risultati. ottenuti nell'Italia meri- 
dionale dal genetalò» Garibaldi 6 dalle 
schiere di ‘volontarit, ;che! por / tal guisa 
dovrebbero formare parte dell'esercito ‘ita- 
liano. Noi siamb'.persùasi che questo atto 
importante sarebbe accolto da tutti con gioia 
e plauso. 


Il dispaccio d'oggi da Genova. anhunzia 
soltanto vagamente la vittoria riportata da 
Garibaldi. 

Dicesi che un altro dispaccio par da 
Genova aggiunga qualche ragguaglio, cioè 
che Garibaldi dopo tre. giorni di combatti- 
mento, abbia rotti i regi e fatti due mila 
prigionieri, che ha citcondato Gaeta, to- 
gliendo così le comunicazioni ‘fra essa 
Capua. x | 

Non è giunto aicun dispaccio ufficiale 
in proposito. 

Domani dee arrivare a Genova il vapore 
postale partito da Napolì il giorno 2; la 
vittoria essendo stata conseguita il giorno 
primo, ‘speriamo di riceverne. domani la 
conferma ed i particolari. 

Uni idispacéio ‘privato’ da | Livorno ‘“annunzia 
che la guardia nazionala mobilizzata è|partita 
quest'oggi» alle ‘ore ‘cinque pom: Probabilmente 
arriverà qui’domani a sera. dai PI 

Il .vice-ammiraglio Persano parte questa sera 
per Napoli. dp 1-2 

Il conte di Cavour si è recato quest'oggi a 
mezzodì' nel seno della Commissione délla Ca- 
mera elettiva per la* proposta di legge relativa 
alle ‘amnessioni. i 
- S. A. R. il Principe Evgenio, nel lasciar® 
Firenze; ‘ha “pubblicato il seguente pro- 
clama: h 

POPOLI. DELLE ‘PROVINCIE: TOSCANE 

Il volere del Re sempre benevolo alla mia: 
persona, chiamandomi a più, alti. ufficii, mi ha ' 


costibito ad abbandonare. la; Toscana» Ricono:+ 


scente alla M. S., che mì offre modo. di ado- 


dare ho, lasciato. 


con desiderio quella bella e civile provincia 10, vì 
A) È | Russia © della frazione meno liberale del gabinetto 


del regno, ove. ho ricevute tante dimostrazioni 
di fiducia e di dia Ne rendo pubbliche gra: 
zie ai cittadini»di ‘ogni ordine, dai (quali mì 
auguro di non essere dimenticato, come essi 
non saranno mai scordati da me. La gu@rdià 
nazionale toscana si abbia pure i miei ringra- 
ziamenti per le prove» non dubbiedi:devozione 


| 


Ì 
| 


‘ non pensa ad opporsi al movimento nazionale i- | 


zioni del Morning Chronicle.sono..spesse. volte. s0- 
spette, ma questa notizia nulla ha di inveresimi- 
le, visto le disposizioni presenti: della cortedi 
di Berlino. || ©» 

Questa frazione, se, noi sitmîò bene informati, 
avrebbe avuto “ina mezza intenzione di dichiarare, 
in via diplomatica, che se il governo prussiano 


| taliano, esso vede però con rammarico quel mo- 


al Re ed alla causa nazionale, che-seppe dare ' 
‘| werno legittimo’ può veder in pericolo senza com- 


in ogni occorrenza. 

Mantenete, o Toscani, questi riobili spiriti che 
vi fannò ammirati in tutta Italia. Sebbene mi 
allontani da voi, rimarremo però sempre uniti 
di affetti. e di opere, giacchè io(vado a conti- 
nuare altrove la grande impresa! a: cui, siamo 


e'l’Italia risorta a ‘dignità di nazione, sarà il 
premio della virtà militare e della concordia 
civile, 
Il 4° ottobre 1860. 
EvcENIO DI SAVOIA. 

Questa, mattina una. deputazione siciliana: com- 
posta ‘dei signoti Gabriele"Colonna ‘marchese di 
Fivime®di Nisî Cesarò» di-Messina, cav. P/ Ottavio 
Lanza dei principî dî Trabia ‘da| Palérmo, Giu- 
seppe Lanza principe di Trabia e di Butera da 
Palermo, conte Manzoni da Palermo, Vincenzo 
Giusti di Alitonio negoziante da Catania, Gaetano 
Monroy ‘principe di Belmonte da Palermo, Matteo 
Raeli avvocato da Noto, Felice Spedaliéri barone 
di Msglià da Catania, Pietro Vitali ‘negoziante da 
Messina, Francesco Paternò Castelli principe di 
Bischeri da Catania e cav. Mario Nizzari da (Ca- 
tania, si presentava'a S.A. R. il principe di 
Savoia Carignano, luogotenente generale del regno 
e consegnava nelle mani del principe il seguente 
indirizzo: 

A SUA MAESTA’ VITTORIO EMANUELE 
RE D’ITALIA, 

Fidenti. nella paterna carità del nobile animo 
Vostro. per. tutti gli Italiaui i sottoscritti da Sici- 
lia yergono, ad esprimervi questo, che dessi co- 
scienziosamente.credono sia. il viyo, desiderio, il 
sentito, e generale’ bisogni de’ loro concittadini, 
chela Maestà ‘Vostra sì ‘degni provvedere, perchè 
cessino presto levincertezze del provyisorio,. ca- 
gione di..tristissime consegiienze e di grave danno 


* per-l'Isola» e per. la, causa litaliana , della quale 


Vostra Maostà!ò. illegittimo rappresentante. 
x (Seguono le finme) 


Leggesi ‘nel Monîtore Toscano del 3. ottobre: 

Notizie private. da Ancona recano; che finora 
sone 6000.i prigionieri che hanno depostelerarmi, 
I cannoni sono 455,.. comprese due: batterie da 
campagna, Cento cayalli d’artiglieria © 60, della 
gendatmeria; 100. buoi; molti fucili;,. vari‘ magaz- 
zini, due. piccoli vapori, @ sei. trabaccoli.' Nella 
cassa, militare sono, stati trovati 750,000 franchi e 
in. quella camerale franobi 425,000. 

+ ib Agenzia-Reuter (che non sempre si mo- 
siròvbene informata) comunicò ai "giornali ir: 
glesi il seguente! dispaccio : 

Parigi, 30 settembre, 

La risposta fatta al duca di Cadore, .il quale 
aveva la missione di informarsi delle vere inten- 
zioni della»Francia riépetto ‘alla; protezione della 
Santa Sede/contiene l'assicurazione - che niuno 
più: dell’ imperatore :deplora la condotta della 
Sardegna, Tuttayolta, come stanno ora ‘lè cosè ; 
l'uso della ;forza, lunge dal diminuite:vil male 5 
non farebbe.aitro:se non: renderlo. più gravere 
susciterebbe in Italia una lotta cha potrebbe dar 
origine ad una guerra generale. - Nell’intento di 
accordare alla Santa Sede una efficace protezione, 
l’ esercito francese che si trova negli stati del 


| Papa sarà aumentato fino alla forza di 24,000 uo- 


fini, i quali avranno la missione di far rispet 
tare il patrimonio di S.Pietro, propriamente 
detto, che comprende una popolazione di 40m. 
anime, ele città di Roma, Civitavecchia e Viterbo. 

Il maresciallo. Vaillant, all'occorrenza, assumerà 
il comando dell* esercito di occupazione, dato che 
ìl patrimonio ‘di S. Pietro fosse minacciato da Ga- 
ribaldi o dal Piemonte. 

—.Il Morning . Chronicle ..annuncia . l’arrivo | a 
Kent, in Inghilterra, del granduca Michelè e della 
granduchessa imoglie di essò. 

Il granduca Michele, ‘aggiunge il Morning Chro- 
nicle, avrebbe facoltà di dare al governo della re- 
gina le più. precise assicurazioni che ‘in. verun 
caso la. Russia, nulla imprenderà che possa de- 
stare i sospetti all'Inghilterra, 

Il governo inglese, continua il Morning Chroni- 


è |‘elep avrebbe usato. la massima riserbatàzza:quindo 
“il.gabinetto (di Pietroburgo, gli chiese! quale ‘fosse 


la sua'‘opinione rispetto all’abboccamento degli 
‘imperatori d'Austria e di Russia; tuttavia, mal- 
grado ‘la: grandissima ‘cireé*pezione dell governo 
della ‘tegina ‘nelle' sue ‘relazioni coi > goverbi stra- 
nieti, vi» sarebbe una tendenza visibile ad'un ray- 
vicinamento ‘tra Inghilterra e la Russia, 

— Leggiamo nella Revue politique dell’Inde- 
pendance' Belge: 


. Il Morning Chronicle sfferma che la Prussia, in- 
terrogsta dalla Russia ‘sulle sue inténziohi rispetto 
al continuare od al rompere le relazioni diploma 
tiche Gol gabinéito ‘di “Torino, rispose (che una 
rottura sarebbe, .a.suo credere, prematura; quando 
il Piero nte non: assalisse Ja: Venezia, Le iuforma- 


«| vimento, prendere. una (dirézione; chesrainaccia di 


sconvolgera certi principii di diritto, che niun go- 


muoversene,... ; 

Per buona sorte, in, questa specie di lotta per- 
manente che regnala Berlino tra i nuovi prindipii 
e levaritiche tradizioni; vi ha in favore d’Italia ìl 
sentimento che il‘porre, ostacoli alla formazione 


A 4 n SHGGUTE | ditun nuovo' stato italiano sarebbe un accrescere 
accinti, E noi la.compiremo, se Dio ci’ aiuta ;' 


la; potenza ‘dell’Austria è per conseguenza appog- 
giare indirettamente la ‘reazione in Germania, 

Queste considerazioni non sono senza impor- 
tanza a Berlino} èd' esse ci. fanno. sicuri che la 
politica della Prussia non si. scosterà da quella 
dell'Inghilterra, tanto ricisamente espressa nella 
nota di lord John. Russell è sir James Hudson, 
Sfortunatamente pet l’Italia, questa «politica, per 
Quantoessa sia liberale, nen giunge ‘al ségno di 
proclamare che l'influenza dell'Austria. in Italia 
deve éessàre, non’ solamente fuori della Venezia, 
come lo dice un’altra nota di lord Russell a Jord 
Loftus ambasciatore inglese a Vienna, ma nella 
Venezia medesima, 

In questo sta tutta la difficoltà, Diffidando della 
Francia e, delle mire di essa, l'Inghilterra noù 
vuol, permettere che s’indebolisca'?’ Austria; e non 
intende che la posizione di infériorità del’ Pie 
monte rispetto alla Francia e là'ténderizà costante 
del governo sardo ad invocàr' la. Francia ‘come 
alleata in una nuova guerra contro l’Austria, non 
spatitanno so hon' mediante»la costituzione. di un 
grandé (stato libero di |22 milioni d*anime nella 
penisola. i 

Una potente uriià nazionale padrona dell’Italia 
a-.che chiudesse i varchi delle Alpi'a tutte le in- 
fluenze : straniere, sia! francesi; sia austriache , 
ecco il. problema che si tratta di sciogliere, non 
tanto.per l'interesse d’Italia, quanto per la pace 
d'Europa, All’infuori di questa soluzione fadicale 
si potranno dare palliativi 0 ripieghi, ma non si 
avrà mai una» cosa stabile e definitiva. 

Scrivono da Francoforte, in data 29 settem- 
bre; alla Corrispondenza Havas: 


Oggi a Francoforte si diceva che il governo au- 
striaco,ayesse fatto in questi ultimi tempi all’ar- 
ciduca Stefano alcune ‘proposte, per. ‘indurlo ad 
accettare nuovamente la dignità di-Palatino di 
Ungheria, alla quale, come è noto, egliavea spon- 
taneamente-rinunciato! dopo gli avvenimenti del 
4849; 8 

D'allora in. poi, l'arciduca Stefano visse ritirato 
nel castello.di Schomburg posto sulle sponde del 


| Reno, non lutige, da/ Francoforte, 


Se, comelalcuni pretendono, .è ‘vero- che siano 
State fatte-proposte all’arciduca a nome (dell’im- 
peratore, ciò proverebbe, che il governo austriaco, 
cedendo ai voti tanto energicamente manifestati 
dall’alta aristocrazia ungherese nelle discussioni 
del consiglio dell'impero, si sarebbe finalmente 
deciso a ristabilire l’antica costituzione!! storica 
alla quale gli ungheresi si professano debitori di 
tutto il benessere goduto dalla sua istituzione 
fino al 1850. 

Si conferma la notizia che le truppe austria- 
che, le quali, insiene!|a quelle di altre potenze 
germaniche, compongone le, guarnigioni perma- 
neati delle fortezze federali, hanno ricevuto , dal 
ministero della guerra di Vienna, l'ordine di par- 
tire. senza. ritardo” per l’Italia traversando ‘la Ba- 
viera, per ingrossare la seconda armata’ sotto gli 
ordim, del generale conte Degenfeld,.il quale sem- 
bra sia per conservare il comando supremo, mal- 
grado quanto si è detto della nomina del. gene- 
rale Benedeck a quel posto, 

Queste-truppe austriache, agguerrite ed avvezze 
per la massima parte alla: vita dei campi, saranno 
Timpiazzate nelle vario fortezze federali: da reg- 
imenti composti.di giovani soldati della’ Unghe- 
ria, della Boemia-e delle provincie slave dell’im- 
pero. Si assicura che' il governo austriaco Voglia 
mandare a Radstadt e a Magonza i reggimenti 
veneti e del Tirolo meridionale che stanno al suo 
servizio. 


— Il Pester Lloyd riferisce da Temesvar in 
data del 27 corrente: i 

Iersera-furono arrestati dall'autorità i signori 
Federico-Pesty,. segretario della Camera di. .com- 
mercio. e redattore del Delejta, il proprietario di 
tipografia Guglielmo Hazay, l'ingegnere Kirch, gli 
avyocati Samuéle Tuty e Maurizio Stockinger, e 
il possidente di"stabili Ignazio di Muranyi, e ven- 
nero trasportati,.sotto scorta, nella fortezza. di 
Josephstadt; col.treno della sera, 

— A quanto-riferisce da Pesth 29 settembre. un 
telegramma della Presse, le disposizioni preven- 
tive vengono continuate nella Voivodina. A_Bsja 
furono arrestati.8 ‘condotti via il pessidente di 
stabili Latinioyits.e l'avvocato Koozik,..a Zotbor 
l'avvocato Aszt e a Becskerck l'avv. Feigl,;; 

Scrivono da Vienna, in data 27 settembre, 
alla Gazzetta delle Poste’ di Francoforte : 


Le ultime notizie. ricevute: dalla Grecia aa 


molto tristi. Non solo l'agitazione. della popola. 
zione greca déllà Turchia europea ed in siogolar 
modo;di quella delle provincie poste sui confini 
deila Grecia va sempre crescendo, ma molti altri 


indizii provano che un potente partito si appre- 
Sta a spiagere il governo graco a dichiararsi a- 
pertamente favorevole a quasto movimento, riso» 
Juto a spiegare la bandiera della nazionalità greoa 
anche centro il governo, se ciò fosse necessario, 
Il governo ha ottime.intenzioni, ma.è troppo. 
debole da poter resistere alla pressione dell’opi- 
nione pubblica ed una prima concessione che &- 
gli ha dovuto fare, la promessa dixportare l’e- 
sercito a 50,000 uomini, forza‘ che non è propor- 


| zionata ai mezzi delpaese; a (buon diritto ispira 


Serii timori, tanto più che oggi è cosa notoria 
che il governo rion può (far calcolo. sulla obbe- 
dienza della maggior parte degli ufficiali, 

— Scrivono da Bacharest, 29 settembre, al 
Wanderer : e, PS 

Nella tornata del 40. settembre, la camera trattò 
' importante. affare. degì armamenti, Dopo vive 
discussioni, la camera con ‘28 voti contro 17 a- 
dottò una risoluzionè ‘che’ ‘accorda al ministero 
della guerra $ milioni di piastre in contanti; sti- 
pulando nello stesso «tempo che. questa somma 
si dovrà raccogliere. mediante una sottoscrizione 
volontaria, 

Il boiero Brankovan  sottoscrisse immediata» 
menta per 30,000 piastre ; altri per 20,000 , 
418,000, 48,000, 10,000; di° modo ché le soscri- 
zioni ascendono' a quest’ ora a 180,000 piastre. 
Nella lusinga che il buon esempio trovi imitatori, 
sì fissò a sei ‘settimane il termine ‘accordato | per 
le sottoscrizioni. 


Dispacci elettrici privati 
(AGENZIA STEFANI) 
snAncona, $, ottobre. 
Indescrivibile fa l’entusiasmo con cui l’ar- 
mata accolse S.-M, quando visitò. gli accam-; 
pamenti. Trionfale: e commovente fu l'ingresso 
in città che era tutta adorna di festoni,..di 
trofoi e di bandiere, e sparsa. d’ iscrizioni e 
e di fiori. Le popolazioni dei dintorni corsero 
tutte in città. Mai Principe ebbe accoglienze 
così esultanti ed affettuoso. È 
Genoaa, 4 mattina, 
Il 4° ottobre il generalé Garibaldi spediva 
a Napoli dal suò quartier generale il seguente 
dispaccio: 7 
€ Vittoria su tutte la linea. Regi inseguiti. » 
b) Parigi, 4 ottobre, sera. 
Pietroborgo, giovedì. S. M. 1° imperatritè ha 
dato ieri alla luce un’ principe a Tzarshoe- 
Selo, L'imperatore partirà il 12 e» sarà_il fl 
a Vilna. D 
Madrid, 3. La Gaceta annuncia 
si riuniranno il 2i> corrente, 
Borsa di Parigi dsl 4. 
Fondi francesi 8 0}0.— 69 20. 
Id. id. 44/2:00—95 955 
Consolidati inglesi 3 0(0— 98 12; 
Fondi piemontesi 1849 5 0,0-— 79 60, 
(Valori diversi) È, 
Azioni del Credito mobiliare 748. 
Id. Str. ferr. Vittorio Emanuele 392 


chele Cortes 


Id. id. —Lombardo-Venete 4 
Id. id. Romane 355. Ent 
Id. id © Avstriaehe 492. 


Parigi, 4 ottobre, sera... 

La Patrie è il Pays smentiscono nuovamente 
la notizia, secondo la quale 1’ imperatore Na- 
poleone andrebba a Varsavia. 

Alla Borsa correva voce che il papa avreb» 
be lasciato Roma; ma questa voce fu conside- 
rata siccome falsa. 
storici en 
AGENZIA TELEGRAFICA ITALIANA 

VIA B, V. DEGLI ANGELI, N. 15. s 
l’avigi, 4 ottobre, mattina. 

È inesatto che Ja Spagna abbia fatto ‘una 
protesta in favore di Francesco IL pel caso che 
questi fosse costretto ad abbandonare definiti» 
vamente il regno di Napoli. 

I seguaci di Lamoricière che già fecero ri- 
torno in Francia fanno i più grandi elogi sul 
valore dei Piemontesi-evsui modi coi quali fa- 
rono da essi trattati, 

Il clero francese: firma in questo. momento 
un indirizzo in favore del'‘Papa. 


—————&<— «-{\; 1 
G. ROMBALDO Gerente. 
BORSA DI TORINO 
4 ottobre 1860. 


Fonpi PUBBLICI —Contratti in cont. in biquid. ©’ 
18485 0)04 sett. G.p.id.B 79 — °° 
1849 5:00.4 luglio G.p.d.B. ‘79 80 80 —3418bre 
» » » Matt. .. 80 — .80.-—318bre 
Ult. impr. con 2/10 Matt, : 


CAMBI br. scad. ‘3 mesi{CORSO perle MONETE” 


PAIN 


sta". 254 5/8 2/4 4}4] Otto compra vendita 
Blanc: a. 244-008 0 244 414jDoppia da 20.20 » 20.02. 
Lione . . 99 90. 99 15. | Id. di Savola 28 55 28,62 
Londra . 25 10 24 pit Id. di Genova 78 85 79 » 7 
Parigi. . 99 90 99 15 [0° aompà 
Torino ssonto +10°08 A6gio Scudi vecchi 2. » 019 _ 
Genova id. no JA. Carlo sa sd 
Milano. id. id amo 


D' ANNUNZI 


nei giornali d’ FTALIA 
e del’ESTERO 


GALERIE 


DE L'INDUSTRIB PARISIENNE 
Rue Neuve, N. 21, Turin. 

ARTICLES de luxe ét de fantaisie pour esdionux, lorgimoitos de 
théatre, petits bremxos ci brenzes imitation, Laziapes riches et autres, 
esndelabres, fiambeavx, susponsions de lampes; méeesuaires 
de oilet e et de travail, anoubles en laque., bois de rose et acajou, ete. 
Porcelnines ei emisimmz, et. toute espéce d’artieles de Paris. — 
PRIX EXUEFITIONNELS - BEMISE AU COMMERCE. 


Lo MAGASTN DE LA GALERIE DE L’INDUSTRIE 
AVIS. WARISUENNE n’a pas da succursale dans Turin. 


L'APERTURA SOLENNE E LA DISTRIBUZIONE DEI PREMI 
DELLA 


Scuola Tecnica di Commercio 


avranno luogo al 14 del mese di ottobre alle ore 2 pom. < 
Le iscrizioni {sì ricevono tutti ;iYgiornijdalle 11 a mezzodì alla Direzione, 
via Bergo Nuovo*,€N. 85 , dove pure si distribuiscono i programmi della 
Scuola. ri Prof. Anc. HeeR. : 
L’unica a?Torino che abbia per.iscopo unico di ammaestrare i giovani 
al gran commercio ed all’industria. 
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; Medaglia di bronzo alla Società delle scienze industrial di Parig 
® Non più CAPELLI BIANCHI 
MELANOGENE 


TINTURA PER ECCELLENZA di DICQUEMARE Maggiore, di Rouen, 


per tingere all'istanto inogni colere i capelli e la barba senza 
pericolo per la PELLE e senza alcun odore. Questa tintura è supe- 
riore a quelle adoperate fino al giorno d'oggi. Fab- 
sl'brica a Rouen, rue St-Nicolas, 39. Deposito a Parigi, presso i principali 
parrucchieri e profumieri. — Prezzo fr. ©. 

Devosito ‘centrale ib. Toriso presso Agenzia. D, MONDO , via dell’Ospedale, n. 20 
Vendesi anche presso Tione, via S. Francesco di Paola, N. 27. 


MALATTIE SEGRETE. 


Coll'INFROÙTON COTTEN ‘i ‘guarisce in 8 o 4 giorni dagli scoli 
recenti o cronici i più ribelli ‘e dai fiori bianchi, senza danno alcune e 
altro rimedie interno. — Presso del ftacon coll’istrusione È. & 
Nella Farmacia Depanis, via Nuova, vicino a piazza Castello, Torino 


VITARINA, STECK 
ASUTA DI CAPELLI, CALVIZIE, ALOPEZIA 


LA ” 
Prezzo della boccetta S® frremorei. — Una istruzione sull'uso di 
est’ olio, contenente anche le prove autentiche della sua efficacia, si 
“istribuisee gratis presso l'Agenzia D. Mondo, depositario centrale in Torino 
ria dell'Ospedale, N. 20. 


Tipografia d 


vrrizio generare L AGENZIA D. MONDO 


ha trasferto 


in via dell’Ospedale,.N. 20, piano 


vicino alla via Conciatori. 


“EDIL 
DEPOSITO 
DI PROFUMERIE IGIENICHE 


E DI SPECIALITÀ 
ESTERE x. NAZIONALI. | 


terreno, 


| VIGNA DA VENDERE 


i sui colli. tra Mongrano € Superga, 
strada carrozzabile; kilom. 6, magni- 
fica casa egiorn. 50 circa di prodotto 
vantaggioso. — Recapito al. Caffè Ve- 
nezia, Torino. 


pie sssti 


VENDITA VOLONTARIA 


DEL GRANDIOSO. STABILIMENTO 


DEI MOLINI A VAPORE 


in Sampierdarena 

Si rende noto. che nel giorno 20 
ottobre p. v. nello studio del Notaio 
Giussppe Balbi, posto in piazza Con- 
servatori del Mare, a mezzogiorno sarà 
venduto al pubblico incanto lo Stabi- 
limento suddetto, a cui è unito il lo- 
cale per fabbrica di paste, sul prezzo 
di Lu. 150 mila, alle condizioni e 
patti che trovansi depositati presso 
detto Notaio e visibili senza spesa. 


Genova, 25 settembre 1860. 


Farmacia CERRUTI, via di Po 


FEBBRIFUGO 

VEGRTALE SENZS CHINA 

Rimedio sicuro nei casi di febbri 
intermittenti. Le febbri terzane, che 
hanno resistito all'uso della china, 
sono senz'altro troncato per non più 
recidivare, semprechè non vi esista 
una grave causa, e serve pure © pre- 
servativo per tenerle lontane. L; dose 
5. 1 GO. 


STROPPO REINOLD per la 


TOSSE ASININA 


Di tutti i rimedi usati in questa 
malattia, cotesto pare meriti la pre- 
ferenza pel suo pronto modo d’agire, 
rendendo quasi insensibili gli accessi 
e troncandone il corso in brevissimo 
tempo. La boccetta L. £ GO. 

I depositi sono in Alessandria, Ba- 
silio ; Cuneo, Forneri; Genova, N. N.; 
Vercelli , Longoni ; Novare ) Caccia; 
Chieri, Meinardi. 


BOLI DI CUBRBE LECHALLE 


all'anato di ferro 


di un’efficacia inconte- 
stabile per guarire in 
pochi giorni senza ti- 
® ore nè recidiva lema- 

" lattie conmtegiose, 
ig recenti, antiche 
Mc eroniche. Prezzo 

n9 della scatola L. & 5@e 

ÎY 250 LECHELLE 

cr] aParigi, rue Lamartine, 

35. — Deposito in tutte le principali 
farmacie d’Italia. 

Vendonsi: Torino, da Bonzani ‘e da De- 
panis - Novara, Caccia - Vercelli, Berte- 
letti. Alessandria, Basilio - Piacenza, 
Varesi - Bologna, Verati - Modena; far- 
macia S. Geriniano - Milano, Zanetti. 


fi 


lalical 
Piazza 
Bal 


} -Alessandria 


= Aesta, 7. Gallosio; - Biela, P.Gambarova» | 


SIROPPO DEPURATIVO DI SALSAPARILLA 


pecifico igienico il pi 
roveto del Consiglio 


reparato sacondo il Lioto 


app 


iderarsi come lo s 


i 


Bisze 
i 


©, piazza S. Carlo, Torino. La bottiglia'fr. è. 


ecc. 


giusto titolo cons o speci 
gnì sorta di reumatismi, scrofoli, sifilide, gette, rogna, 


uò a 
, erpeti, 
la farmacia Bari 


concentrate col jeduro di potassa. 
arire 0 


ori bianchi 


Questo farmaco p 
camcri, fi 
Deposito al 


prezioso per gu: 


a ctemzonezze 


VINO del Dottore D’ANDURAN 


per la cura della GOTTA e dei REUMATISMI acuti e cronici. 


Sono molti anni che questa preparazione è impiegata per ia gotta e il reuma- 
tismo, ed un gran numero di osservazioni hanno reso testimonianza dell'efficacia 
di tale rimedio, ;ed hanno constatata la sua azione'così sicura come ‘il solfato di 
chinino nelle febbri intermittenti. Questo vino ‘preparato col ;colchico raccolto in 
autunno, e scelto convenientemente, agisce come diuretico, purgativo, sudorifero, 
e pt esedativo del cuore. Spesso questi diversi fenomeni compariscono 
simultaneamente; altre volte separatamente. Ma: qualunque sia l'uno o l’altro di 
tali fenomeni che si manifestano, il medicamento agisce sempre con eguale efficacia. 

Il colchico agisce ordinariamente come: purgativo!, ‘e basta 'trè 0 quattro ‘eva 
cuazioni perchè i dolori più atroci scompariscano. — Un’ istruzione va unita ad 
ogni boccetta, il cui prezzo è di fr». 118. — Agente commissionario in Italia , 
D. Wiondo, Torino, via dell’ Ospedale,num. 20. — Vendesi: Torino, da Bonzani 
e da Depanis; Novnra, Caccia; Vercelli, Berteletti; Alessandria, Basilio; Piacenza, 
Varesi; Modena, farmacia S. Gemimano; Bolo Rao, Milano, Zanetti; Genova, 
Italia. 


ll’ Opinione, diretis da € Garbone © 


Lertora, Bruzza,e nelle principali farmacie 


CARTA. 


| 
il 
Ì 
i 
i 


Questo rimedio; le. cui 


| 
pi 


PLANCHAIS, 
PROFUMIERE PRIVILEGIATO 


FAYARD E BLAYN 


Parigi, rue Neuve, St-Merry, 40. 


proprietà sono constatate da lungo tempo 
| per migliaia di cure, è di un uso inapprezzabile in molte malattie, 
| quali sono: gotta, reumatismi. ‘sciatiche, 
i réte, calli, lupini e occhi di pernice, ed è riguardato dai più celebri me- 
! dici come l’agente più attivo e il meno irritante nelle suddette ma- 
| laftie. — Prezzo: fr. 2 20 e 4 20 il rotolo con l’istruzione. Vendesi: 


ture, piaghe e geloni, fe- 


, PARIGI, ì 
{ 2, VIA CAUMARTIN. 


'Aoqua sovrana Ammirabile, impedisce istantaneamente la caduta dei capelli,*. 


i —i Prezzo dolia bones. fr. d. 


ed anzi ne accelera il loro erescimento, facendo scomparire le pellicole della testa; e 


dando ai capelli un'elasticità ed un brillante incomparabili 


Deposito generale: presso l'Agenzia D. Mondo, Torinò, via dell’ Ospedale, 


IN. 20. Genova, Bruzza; Novara, Caccia; Alessandria, Basilio; 


Milano, Zane! 


ACQUA DI MELISSA DEI CARMELITANI 


Quest’acqua,'le cui virtù sono conoscitte da oltre due secoli ;'8 la sola 
Autorizzata dal ‘governo francese e dalla facoltà di medicina, sotto la cui 
sorveglianza; viene fabbricata dal sig. Boyer. 

Prezzo L. 4 50 la boccetta. — Deposito centrale per l’Italia presso l'Agenzia D 


MONDO, Torino, via dell'Ospedale, n. 20 
Ribeira iii ia iii E. 


ECONOMIA REALE ‘ero 


di fegato di merluzzo ) 


CLIO medi: lo 
di PLISSON, farm. di 4* classe 
rue des Lombards, n. 8, a Parigi. 


Ordinato da tutti i.medici per la 
guarigione radicale «delle malattie di 
petto; bronchiti \croniche, catarri, 
scrofole, temperamenti: linfatici, ecc. 


Prezzo del litro fr. &, del 172 litro fr. B. 


Deposito presso 1° Agenzia D. MONDO, 
Torino,via dell'Ospedale, num. 20. — Ven- 
dita: Milano, Zaneiti- Genova, Brazza , Ler- 
tora.- Alessandria, Basile. Nevura, Cac- 
cia - Vercelli, Berteletti - Piacenza, Va- 
resi e nelle principali farmacie. 


NON PIU' MAL D'OCCHI 


L'Acqua celeste del D.r ROUS- 
SEAU per la guarigione radicale di tutte 

| le malattie degli occhi, come cataratte, 
i amaurosi, nebbie, fistole lagrimali, infiam- 
I mazioni, ecc.; ecc., fortifica la vista de- 
bole, besgr la gotta serena e calma 
i più vivi dolori. Le persone che intra- 
veggono ancora gli efletti d'ombra e di 
nebbie possono sperare di ricuperare 
perfettamente la vista nello spazio di 
10 a 45 giorni. — Prezzo della boccetta 
| fr. 18. — A Parigi presso P, BON- 
{ farmacista, via des Saints-Pères. Torino! 
da Depanis e da Bonzani; Novara, Cac, 
cia, Vercelli, Berteletti; Intra, L. Caccia; 
ti, Boschiero; Sassari, Solinas; Cuneo, 
Cairola; Mondovi-Piazza, Vassallo ; Ge- 
nova, Lertora, Bruzza; Milano, Zanetti 


I Pagg asd 
‘ole, erpe 
GOZZ D) fioribianchi, 
gotta, malattie. cestituzio, 
mali, ecc. Non si potrebbe giammai 
abbastanza raccomandare, ai malati di 
queste diverse malattie. le PastIELIR 
| al Joduro di potassio inaltera- 
, bili del sig. D.r SIGNORET, rue de Seine, 
51, a Parigi. Esse sone di un gusto gra 
, dito e sono generalmente ordinate dai 
medici per la curà è guarigione delle 
| malattie qui sopra accennate. Ogni boc- 


cotta è accompagnata dall’istruzione, — 
Prezzo delle boccette: fr. £ e &. To- 


rino, da Bonzani e da DI is, odi 
provineia nelle ifribsipali: fititia: pr 


TAFFET VULNERARIO 


FRANCESE 


_—- 


al Balsamo di COMMANDEUR e all’Arnica 
Vera Epidermide fittizia succedanca del 
taffetà d’Inghilterra e dello sparadrappo, per 
guarire generalmente , senza cicatrici, + 
tagli, le scorticature, abbruciature, cre- 
pature, i geloni ed ogni sorta di piaghe. 


ROTELLE Sar. MARIMER 


MINERALI 


Sollievo istantaneo e guarigione, coll’impe- 
pire la sonfricazione e la pressione della cal- 
zatura, v 


CALL occhi 
OGNI SORTA DI_ 
DI CALLOSITÀ PERNICE 


AI VIAGGIATORI 
Militari, Cacciatori, 
Mj © a tutte le per 
one che deside+ 
C rano portar seco 


[Pagratas  VULNI 


nt 


| 
Ico) 


i ‘a darsi aspet- 
f'‘ando |’ arrivo 
? del medico. 


FARMACIE DA TASCA MARINIER 
semplici ed a compartimenti mobili (Br. s. g. d. gi) 
contenenti gl’istrumenti ele sostanze di prima 
necessità nelle affezioni le più comuni, 

—_——_== 


Sacce. Maribier SON-EIU Tosse 


, Lea Pettorale raccoman- 
dato dai medieifcontroi raffreddori i più osti- 
nati, asmi, catarri, irritazione della gola, ecc. © 
Scat. fr. 2 50 e 1 20. — Vendita all'ineroso 
a Parigi presso LEPERDRIEL e MARINIER, 
rue Ste-Croir de lu Brétonnerie, 84; To- 
rino, D. Mondo, agente commissionario per 
l’Italia. -— Wendita: Torino , Bonzani, De- 
panis; Genova, Bruzza, Lertora, De Negri; 
Milano, Zanetti, Biraghi, Ravizza; Nizza, 
Dalmas e nelle principali farmacie 


POLVERE D'IREOSSI"i 


renze, per profumare gli abiti, por la 


‘biancheria, la toeletta e per frizioni 


nei bagni. — Prezzo L. 4 20 al pacco. 
Deposito presso l’Agenzia®. Mondo, 
via dell'Ospedale, num. 20, Torino. 
Alessandria presso Basilio, farm 


È EI REZE ENTI LA IRE ANZI N NI III I MITI AE + IDITBA TATA PUIDOÌ: np SRI eri rt 


